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Bilancio positivo a un anno dall’approvazione della legge: calano (33%) le richieste di certificati

Promossa l’autocertificazione
Bassanini: e ora controlli a tappeto
Sanzioni disciplinari per le amministrazioni inadempienti

Campania
Un morto
in un agguato
Un uomo di circa 50 anni è ri-
masto ucciso ieri sera in un
agguato avvenuto a Cercola,
nell’hinterland napoletano.
Altre due persone sono rima-
ste ferite e sono state portate
all’ospedale«Apicella»diPol-
lena Trocchia. La sparatoria è
avvenuta all’angolo tra via
CaravaggioeviaLucaGiorda-
no.

Mafia
Gico confiscano
i beni di Gioè
Beni per un valore complessi-
vo di circa 15 miliardi sono
stati confiscati a Gaetano
Gioè, un imprenditore rite-
nuto «vicino» a Cosa Nostra.
Gli uomini del Gico della
Guardia di Finanza di Paler-
mo, hanno eseguito il prov-
vedimento del Tribunale do-
po alcuni mesi di indagini.
Dell’imprenditore hanno
parlato numerosi pentiti che
lo hanno indicato vicino ai
fratelli Graviano, famiglia
mafiosadiBrancaccio.

Soffiantini
«Sciacallo»
patteggia la pena
Ha patteggiato la pena di un
anno e 11 mesi di reclusione
davanti al gip del tribunale di
Brescia Carmelo Antonio Ve-
raldi, 38 anni, l’imprenditore
di Olgiate Molgora (Lecco),
arrestato il 14 dicembre scor-
so con l’accusa di tentata
estorsione ai danni della fa-
miglia Soffiantini. Veraldi
aveva chiesto 800 milioni,
poi scesi a 200, millantando
di poter contribuire alla libe-
razionedelrapito.

ROMA. Ad un anno
dalla sua approvazio-
ne, dà i primi frutti la
legge 127 che semplifi-
ca le procedure buro-
cratichegrazieall’auto-
certificazione. Ilnume-
ro dei certificati richie-
sti all’anagrafe comu-
nale di alcune città
campione è diminuito
di oltre un terzo; e si
tratta di decine di mi-
lioni di documenti car-
tacei in meno, decine
di milioni di file rispar-
miate. Ma è ancora po-
co, il ministro della
Funzione pubblica
Franco Bassanini av-
verte le amministrazioni inadem-
pienti che «la ricreazione è finita»,
stanno per scattare ispezioni atappe-
to e le sanzioni disciplinari conse-
guenti.

Tuttavia il cittadinopuòsempreri-
vendicare il diritto all’autocertifica-
zione a chi pretende il documento.
Dappertutto in Italia, meno che in
due regioni: la Sicilia e la Sardegna,
quasi sette milioni di abitanti. Sono
ridotti al rango di cittadini di serie B
non potendo usufruire dei benefici
della legge Bassanini. Si tratta infatti
di regioni a Statuto speciale, nelle
quali la127entrainvigoresolosevie-
ne recepita dai loro regolamenti.
Non lo hanno ancora fatto, contra-
riamente alle altre (Friuli Venezia
Giulia, Trentino Alto Adige, Val
D’Aosta) che invece si sono affrettate
a incamerare la 127. Le conseguenze
nelle dueisolesono,per i cittadini,di
dover ancora perdere tempo e soldi
per procurarsi documenti che non
sarebbero tenuti a presentare. Se de-

cidonodi ricorrere comunque all’au-
todeterminazione, il rischio è che
venga annullata la procedura ammi-
nistrativa alla quale viene applicata.
Nel caso del concorso per un posto
pubblico, adesempio. Seunsiciliano
vince un concorso per il Comune di
Siracusa,senzaaverallegatocertifica-
to di nascita originale se richiesto, la
suaselezionepotrebbeprobabilmen-
te essere impugnata e fatta annullare
dal primo dei non vincenti, che sali-
rebbediungradinonellagraduatoria
e prendere il posto lasciato libero. I
sindaci della Sardegna sono infuriati
per l’inadempienza della loro Regio-
ne, in molti hanno deciso di intro-
durre autonomamente l’autocertifi-
cazionemarischianodiesserecensu-
ratidallaCortedeiConti.

Nel corso di una conferenza stam-
pa ieri Bassanini ha annunciato l’im-
minente circolare destinata a tutte le
amministrazioni, comprese quelle
locali, che vengono informate delle
ispezioni a tappeto pronte a piomba-

re fra due mesi negli uffici in cui la
norma non è stata ancora applicata.
«Se c’è ancora qualche amministra-
zione che pensa di farla franca - ha
detto il ministro - se lo tolga dalla te-
sta». Accertate le eventuali violazio-
ni, scattano le misure disciplinari. Il
governochiedeaidirigentidegliuffi-
ci di render conto delle sanzioni in-
flitte, «se non lo faranno saranno re-
sponsabilialorovolta».

Non si esclude che perfino in que-
sto campo possa prefigurarsi un rea-
to. Bassanini raccomanda di essere
informato dai cittadinivittimedel ri-
fiutodell’autocertificazione:«Ciscri-
vano, si rivolgano alle Prefetture, e
comunque insistanoperché ildipen-
dente allo sportellomettaper iscritto
il suo rifiuto. In tal casosiconfigura il
reatodiomissioned’attidiufficiope-
nalmentesanzionabile».

Il bilancio del primo anno di vita
della127 -cheperaltroharinvigorito
una legge di venti anni fa rimasta let-
tera morta - è stato realizzato da un

pugno di funzionari di Palazzo Vido-
ni che hanno strappato alle ammini-
strazioni di nove città più o meno
grandi,ildatosulnumerodicertifica-
ti rilasciatinelmesediaprile ‘98enel-
lo stesso mese dell’anno scorso per
un confronto. I risultati più brillanti
li hanno raggiunti Siena e Roma, ri-
spettivamenteconil42,6e il41,1per
cento di certificati in meno. In coda
sono Rimini e Bari, rispettivamente
al 17,4 e al 17,1%. La media è il
35,1%. I 405.102 certificati rilasciati
nell’aprile ‘97 si sono ridotti a
263.068 il mese scorso. A Roma,
118.000 invece di 200.000. E si tratta
dei dati relativi a un mese, che in ra-
gioned’annodiventanomilioni.

La strategia di attacco di Bassanini
èoral’informazione,nelmirinoc’èla

modulistica. Troppi cittadini non
sanno dell’autocertificazione (il Co-
mune di Milano ha annunciato una
iniziativa per informare i propri), e
grazie a una maggiore disponibilità
di risorse finanziarie è ora possibile
una campagna a vasto raggio, con la
diffusionedimassadiunmanualefa-
cileedivertente.

Ma pure sul piano legislativo è in
corso una iniziativa di semplificazio-
ne, seppure ben più difficile: immi-
nente un disegno di legge delega per
raggruppare l’80% del corpus legisla-
tivo vigente in cento testi unici. Alla
fine le 20.000 leggi in vigore (e non
150.000 come si èerroneamente det-
to)potrebberoridursiaunmigliaio.

Raul Wittenberg

Caso Maggioni
Celli bacchetta
la Cancellieri

Il direttore generale della
Rai, Pier Luigi Celli non ha
gradito le dichiarazioni sul
«caso Maggioni» fatte da
Rosanna Cancellieri,
Antonella Clerici e Amedeo
Goria, e ha alzato il telefono
per rimproverali
personalmente. I tre
giornalisti sono «rei» di aver
criticato la scelta di affidare
a Monica Maggioni, assunta
da pochi giorni al Tg1, la
conduzione di Unomattina
Estate. Celli ha ricordato
loro che le regole aziendali
della Rai vietano questo
genere di dichiarazioni.
«Unomattina Estate è nata
nel ‘92 - aveva affermato
Amedeo Goria - e da allora
l’ho sempre condotta io con
diverse donne. Vedermela
soffiare mi ha fatto male».
Rosanna Cancellieri, del
Tg3, afferma invece che ha
fatto bene a dimettersi il cdr
del Tg1: «In un momento
dove c’è molto bisogno di
prodotti intelligenti la Rai
che fa? Invece di utilizzare
gente che ha già dato prova
di capacità specifiche fa
scelte discutibili. O è
un’azienda suicida, o si rifa a
ragioni clientelari».

Ascoli, colpito da ischemia un 80enne

Viagra, la Svizzera
impone norme più severe
E in Israele è fuorilegge
ROMA. Viagra, il farmaco miraco-
loso.Per lui,maancheper lei,elisir
dell’eternagiovinezza.Egiùtitolo-
nidigiornali,copertinedisettima-
nali,pezzisterminaticheneesalta-
no tutti i vantaggi, trascurando af-
fatto possibili controindicazioni.
Poi la corsa all’acquisto: in Vatica-
no evidentemente non si trova,
ma a San Marino e in Svizzera con
una ricetta in mano, non c’è pro-
blema. Perché non provare? - ha
pensato anche il signore settanta-
seienne di Ascoli Piceno, primo
italiano finito sui
giornaliper ipostumi
del Viagra. Trasgres-
sione relativa, perché
l’uomo in questione,
di cui si tutela gelosa-
mente la privacy, usa
la pillola dell’amore
con la sua legittima
consorte, probabil-
mente settantenne. E
tuttavia, effetti mira-
bolanti, come pro-
messo - riferiscono le
cronache - salvo un
accidente imprevisto
che stava per manda-
re all’altro mondo il
generosomarito.

La diagnosi del
pronto soccorso del-
l’anonimo ospedale
dove il focoso signore è stato rico-
verato parla di ischemia cerebrale
e cioè insufficienteapportodi san-
gue al cervello, probabilmente per
ridotta gittata cardiaca. Il vispo
nonnetto di Ascoli, per fortuna se
la caverà, ma questo episodio ri-
chiamal’attenzionesull’usodisin-
volto e irresponsabile di farmaci,
dicuisisapocooniente.

InIsraeledovesolodapocheset-
timane eraammessa lavenditadel
Viagra, dietro prescrizione medi-
ca, ilministerodellasanitàhaproi-
bito il medicinale in seguito alle
notizie provenienti dagli Usa, do-
ve otto persone sarebbero morte
perconseguenze legateall’usodel-
l’afrodisiaco.Sembra,tuttiuomini
congraviproblemicardiaci.

Ma anche la Svizzera, dovemol-
ti italiani vanno ad approvvigio-

narsi, si sta cautelando con norme
molto più rigide, specie nei con-
fronti degli stranieri. Innanzitutto
ogni farmacia del Canton Ticino
dovrà inviare la richiesta del pa-
ziente alla farmacia cantonale. La
ricetta, indicante anche la posolo-
gia,dovràessere redattadaunuro-
logo, endocrinologo o andrologo,
insieme con una certificazione
della Usl di appartenenza, per gli
italiani. Solo quando la farmacia
cantonale avrà esaminato tutta la
documentazione potrà dare ilnul-

laosta per la vendita.
Prima, chiunque po-
teva presentarsi in far-
macia con una ricetta
diuno specialistaepa-
gandoilprezzosalatis-
simo, otteneva il pro-
dotto.

Cos’è cambiato? Il
dottor Pierfranco Li-
vio, farmacista canto-
nale spiega: «Questo è
un farmaco serio, con
controindicazioni se-
vere, non è un afrodi-
siaco. E molte farma-
cie lo distribuivano
con eccessiva “alle-
gria”. Quindi abbia-
mo deciso di stringere
le maglie: da oggi le
farmacie non potran-

no più vendere Viagra senza la no-
stra autorizzazione». Solo ora in-
fatti si scopreche lepilloleazzurre,
come tutti i medicinali, hanno
delle controindicazioni. Specie
pericardiopatici.

Intanto in Italia il Viagra non è
invendita,maè incorsounasperi-
mentazione insordina, com’ègiu-
sto che sia. Presso l’ospedale San
Raffaele di Milano, 140 pazienti
«arruolati» in tutta Italia, si stanno
sottoponendo alla somministra-
zione controllata del farmaco, sot-
to il controllo del dottor Patrizio
Rigatti, direttore dell’Istituto di
Urologia dell’ospedale milanese.
Fraseimesisiconoscerannoirisul-
tati, ma i primi dati sembrano in-
coraggianti: risultati positivi nel
50-55%deicasi.Solodopolasperi-
mentazionesiparleràdivendita.


